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MctàlmeCCdnici - La trattativa a oltranza a tarda notte sembra sbloccata 
diiPiva Hi nncÌ7Ìnti£> ^ n o ^ ^ m o la Federmeccanica prova a giocare al rialzo: 
g u e r r a CU pciSlZltme piccole, grandi richieste pei* svilire l'ipotesi di mediazione 

' • .. ' - - L'accordo forse durerà 2 mesi in più, fino al maggio'94 - * — 

Il braccio di ferro a una svolta decisiva 
Donat Cattin: «D contratto è ormai in dirittura d'arrivo» 
Dopo dieci mesi di estenuante negoziato, il contrat­
to dei metalmeccanici si è fatto più vicino. Al punto 
che il ministro del Lavoro, Donat Cattin, a mezza-
nottee passa, ha detto: «Chiudo entro l'alba». La sua 
mediazione rispetto a quella rifiutata una settimana 
fa dalla Federmeccanica prevede spostamenti di 
date: Una clausola solfo contrattazione articolata fa 
discutere «sindacato. ' ' ' ". 

STIPANO aoccoNarn 
(•ROMA, «Chiudo stanot­
te». È passata mezzanotte da 
un po' quando il ministro 
Donai Cattin convoca f gior­
nalisti per .annunciare che 
«ci'sono le condizioni per 
mettere la parola (ine al con­
tratto dei metalmeccanici» 
Insomma, a detta del media­
tore, orniate fatta. Il ministro 
si è anche abbandonato ad 
alcune battute- «SI, il più è 
latto, (protagonisti mi sem­
brano cotti ..»t punto giu­
sto...». Trentln, che e riunito 

"con la 'delegazione "della 
CgU. due stanze più in la, re­
plica' «Jo noj» mi sento affat­
to cotto». Due frasi che dan­
no bene Il senso della situa­
zione (a tardissima ora)., la 
vertenza dei metalmeccani­
ci sembra sbloccala. 

Si va avanti ad oltranza. 
Ma norrè detto - nonostante 
le parole del ministro - che 
la strada che porta all'accor­
do sia tutta in discesa. Pro­
blemi ne restano ancora. Fi­
no all'ultimo, infatti, la Fe­
dermeccanica ha provato a 
giocare af rialzo, per peggio­
rare l'ipotesi di mediazione 

elaborata da Donat Cattin la 
settimana scorsa Tantoché 
il rappresentante degli indu­
striali metalmeccanici, Mor-

, tillaro, ancora ieri sera si è 
«presentato «sventolando» 
«nuovi calcoli Con i quali è 
arrivato a contestare i nume­
ri fatti dal ministro Donat 
Cattin, infatti, per la parte sa­
lariale, ha proposto 250mila 
lire di aumento, di cui 
$l7mila devono derivare 
dall'incremento dei. minimi 
e H resto dagli scatti di anzia­
nità. • 

' Le imprese invece fino al­
l'ultimo hanno sostenuto 
che II valore medio degli 
scatti è più alto di 7mila lire 
Quindi l'aumento dei mini­
mi, per la Federmeccanica, 

•deve essere pio contenuto E 
ancora, le imprese -sempre 
fincall'ultimo - hanno pre­
teso di non far applicare la 
già scarsa riduzione d'orano 
(in tutto 16 ore) ai lavoraton 
siderurgici. L'elenco potreb­
be andare avanti ancora a 
lungo Tante piccole e gran­
di richieste per svilire, ab­
bassare l'ipotesi di media­

zione ministeriale Ma nean­
che stavolta il professor Mor-
tillaro sembra riuscito a pas­
sare 

Incontrando i giornalisti, il 
ministro ha spiegato che si, 
c'è stata qualche modifica 
della sua proposta. Ma -
sembra di capire - nulla di 
sostanziale Sono state per 
esempio cambiate le date il 
contratto durerà due mesi in 
più, fino al maggio del '94. 

Modificati anche i tempi del­
le tranches degli aumenti sa­
lariali: il ministro non ha 
spiegato quando e come 
scatteranno gli aumenti, ma 
ha fatto capire che l'ultima 
«rata» sarà pagata quasi alla 
line del periodo di vigenza 
del contratto Spostata verso 
la fine anche l'ultima tran-
che di riduzione d'orano 
•Questo - ha aggiunto - per­
metterà un piccolo rispar­
mio alle imprese» 

In più, nell'ultimissimo te­
sto scritto, il ministro ha af­
frontato anche la questione 
che len ha rischiato più volte 
di far saltare tutto la contrat­
tazione decentrata Per capi­
re le vertenze che si fanno 
fabbrica per fabbrica Anche 
in questo caso, la Federmec­
canica pretendeva posizioni 
capestro voleva una clauso­
la che ne limitasse l'eserci­
zio 

Il documento del ministro 
invece dovrebbe (si usa il 
condizionale perché su que­
sto è stato un po' elusivo) 
prevedere una sorta di «ar­
monizzazione» tra i multati 
delta trattativa di luglio 
(quella sul salario e sul nuo­
vo modello contrattuale; sul­
le nuove regole, per capire) 
e il contratto dei metalmec­
canici. Questa formula ha 
comunquye creato diversi 
malumon soprattutto in ca­
sa Fiom. Alle due e un quar­
to la delegazione dei metal­
meccanici Cgil stava ancora 
discutendo. 

Alfa Lancia Arese, 
scontro infinito 
Sospesi 33 delegati 

INOWILU 

• I MILANO Quelli del Co-
basse l'aspettavano Il giorno 
in cui si era svolto l'elezione 
della Commissione interna, i 
suoi attivisti che si erano dati 
da fare per garantire il funzio­
namento dei seggi avevano 
ricevuto lettere di contesta­
zione dalla direzione con I e-
splicita riserva che nei loro 
confronti sarebbero stati 
adottati provvedimenti disci­
plinari Il che poi, a distanza 
di pochi grami, è puntual­
mente avvenuto 

Mercoledì 33 lavoratori so­
no stati puniti con tre giorni 
di sospensione Secondo l'a­
zienda, le contestazioni sono 
differenziate, perchè diverse 
sarebbero le infrazioni disci­
plinar) commesse, ma tutte 
«sono state fatte con eslusivo 
e specifico nferimento a 
comportamenti che sostitui­
scono violazioni di norme 
contrattuali» 

Il linguaggio burocratico 
non chiarisce assolutamente 
nulla Si sa pero che a qual­
cuno è stato contestato il fat­
to di essere entrato in fabbri­
ca senza autorizzazione, per­
chè quel giorno aveva chiesto 
e ottenuto il permesso perso­
nale Rimane da spiegare co­
me avrebbero potuto quei la­
voratori scrutinare le schede 
di un'elezione, certo conte­
stabile dal punto di vista del­
l'opportunità sindacale e po­
litica, ma legalmente effettua­
ta, senza entrare in fabbrica e 
senza aver diritto ad alcun 
permesso sindacale 

Il Cobas, naturalmente, 
considera «repressive» queste 
misure e le definisce come «il 
primo passo dell'azienda 
contro il riconoscimento dei-
la Commissione interna ed i 
diritti dei lavoratori aderenti» 
al gruppo autonomo Pesante 
è anche la-critica al sindacato 
confederale, accusato di aver 
«spianato la strada all'azien­
da, decidendo la sospensio­
ne dal Consiglio di fabbrica 
del delegati del Cobas candi­
dali per la Commissione in­
tema». 

In effetti, su questa vicenda 
le polemiche fra sindacati ed 
autonomi nei mesi passau 
erano state molto forti il Co­
bas, in polemica con il mec­
canismo di elezione del Con­
siglio di fabbrica, che lo 
escluderebbe dalla parteci­
pazione proporzionale alla 
gestione della rappresentan­
za sindacale aziendale, ha ti­
rato fuori dal cassetto il vec­
chio accordo interconfedera-
le, mal annullato, è andato 
dal pretore ed ha obbligato 
l'azienda ad indire le elezioni 
della Commissione interna. 

Cosi. 1720 operai e 151 Im­
piegati, su un totale di circa 
Il mila dipendenti, il 5 di­
cembre sono andati a votare 
per l'unica lista presentata, 
che era, naturalmente, quella 
del Cobas cosi come tutti 
aderenti al Cobas sono i 15 
eletti Fiom. Firn ed Uilm si 
erano opposti all'iniziativa, 
considerandola in contrap­
posizione al Consiglio di fab­
brica, ed avevano invitato i la­
voratori a boicottarla, diser­
tando le urne 

Sta di fatto che adesso la 
Commissione intema esiste e 
che, probabilmente unico 
esempio in Italia, all'Alfa 
Lancia ci sono due organismi 
sindacali, entrambi formal­
mente e legalmente costituiti. 
Non è facile capire cosa suc­
cederà nel caso di conflitti e 
vertenze che all'Alfa sono 
praticamente pane quotidia­
no 

I rappresentanti del Cobas 
sostengono di essere stati co­
stretti dalle «discnminazioni» 
degli altn sindacati a dimo­
strare quale fosse il loro peso 
reale nell'azienda e si dicono 
disponibili a rinunciare alla 
•loro» Commissione intema 
all'unica condizione che i 
sindacati modifichino D mec­
canismo elettorale del Consi­
glio di fabbrica e dell'esecuti­
vo, garantendo a tutu, quindi 
anche al Cobas una rappre­
sentanza proporzionale ai 
voti ottenuti 
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Colpi basa, ripicche, fartene 
è..ila lunga notte dei roditori 

(M ROMA. «Èhluaaanotte ^ \ B R U N O UCKH.INI 
dei roditori». La battutavpro- <! V 
nunciata a mezza giornata, > pKcMra in anticipo il con-
è di Sergio Cofferati, segreta- /tratto dei metalmeccanici» 
no confederale della Cgil. tln episodio, minuscolo, ma 
Poche parole che racconta- che da t'Idea di come siano 
no bene il senso di queste ^dMsl ali imprenditori, tinan-
(forse) ultime, lunghissime ' ? < ^ ' * f ^ i ) e r 5 < L n * ' : 
ore della trattativa dei metal» ' 
meccanici, al mintatelo dt£ 
Lavoro. I «roditori» sono gO 
industriali intenti, fino all'ul­
timo istante, a cercare di 
guadagnare qualche quattri­
no, a limitare qualche dirit­
to, a introdurre qualche 
clausola umiliante per il sin­
dacato. I corridoi ministeriali 
confederali, segretari di ca­
tegoria, dirigenti della Con-
(industria. Carlo Palrucco 
(«è lui il vero capo dei rodi­
tori» ammicca Cofferrati), 
guida la delegazione, ma il 
professor Felice Mortillaro lo 
tiene sotto stretta sorveglian­
za. Lo stesso buon Patrucco 
è nmasto vittima, nelle ulti­
me ore, di un piccolo giallo. 
Una agenzia di stampa ave­
va infatti informato il mondo 

1 che una azienda, la Giem di 
Arzignano in provincia di Vi­
cenza di proprietà dello 
stesso Patrucco, aveva deci­
so di applicare subito il con­
tratto di lavoro, cpsl come 
era stato da tempo proposto 
(trovando l'assenso dei sin­
dacati) da Donat Cattin. 
Una notizia gustosa che da­
va l'idea di un Patrucco co­
me Mister Jekill- buono a Vi­
cenza e cattivissimo a Ro­
ma Ma ecco, ieri-, fulminea, 
la smentita laGiemnonap-

La yerifaè che la parte del 
diabolico ««dura» nessuno 
rie»c>a tpgfcrla al professor 
Felice Monitoro, consigliere 
delegato della Federmecca­
nica. È stato lui, si dice, a 
proporre, nel corso degli ul­
timi intricati colloqui, una 
modifica ai criteri con i quali 
dare ai lavoratori metalmec­
canici una somma detta 
«una tantum», 840mila lire in 
due trance, una a Natale e 
una a Pasqua Perchè darla 
a tutti in misura eguale, ha 
osservato Mortillaro, perchè 
non darla integrale a chi 
non ha scioperato e un po' 
decurtata a chi, invece, ha 
scioperato7 Una proposta 
paradossale, ma che se è ve­
ra (noi stentiamo a crederla, 
anche se ci è stata racconta­
ta da un dingente sindaca­
le) la dice (unga sui denti 
aguzzi di questi roditori Ma 
hanno dovuto fare i conti, 
colpo su colpo, con un pa­
ziente. Irta tenace «palleg­
gio» dei, dirigenti sindacali, 
dispositi a lievi aggiusta­
menti della proposta già 
scarnificata del ministro del 
Lavoro Non però disposti a 
ritoccare le quantità fonda­
mentali 250mila lire d'au­
mento medio, sedici ore di 
riduzione di orario II vero 
scontro, ancora una volta, in 

questi convulsi incontri, è 
stato quello sul diritto per il 
sindacato a contrattare in 
azienda. La Federmeccani­
ca ha tentato infatti a più ri' 
prese, di introdurre clausole 
che in qualche modo andas­
sero molto al di là della pro­
posta ministeriale relativa ad 
una tregua di 18 mesi, ma 
solo sulle rivendicazioni sa-
I anali 

Assalti, resistenze, contro­
proposte, dunque, con un 
ministro del Lavoro risoluto 
a portare in porto - lui che è 
stato segretario della Cisl nel 
1948 a Torino - una delle 
più difficili vertenze del do­
poguerra Difficile non per I 
contenuti, davvero non esor­
bitanti, ma per l'accanimen­
to messo in atto dagli indu­
striali. Ed ecco la domanda 
(perchè tanta difficoltà a fir­
mare?) ritornare, in questi 
stessi corridoi ministeriali, 
trasformati in una specie di 
bivacco di giornalisti, sinda­
calisti, imprenditori, impie­
gati ministeriali. C'è un arti­
colo di Fernando Liuzzi sulla 
rivista della Fiom Meta che 
riporta un passo di un recen­
te verbale della giunta della 
Federmeccanica in cui si di­
ce «La vertenza non può es­
sere risolta in via meramente 
sindacale, ma richiede un'a­
zione coerente di politica 
economica» Che cosa vuol 
dire7 Svalutazione? Fiscaliz­
zazione degli oneri sociali7 E 
forse quanto ha promesso 
Andreotti a Pininfarina per 

firmare? Ah, saperlo, saper­
lo... C'è anche chi discute un 
titoletto deWOmtO di ieri' 
•Non deludeteli». Fausto Vi-
gevani, segreta no confede­
rale della Cglfrteme che pre­
luda ad un giudizio estremi­
stico, tradizionale sul «con­
tratto bidone». Altri, come 
Castano segretario della 
Fiom lombarda, sospetta 
che in questo modo si dia 
una immagine «piagnona» 
dei metalmeccanici Come 
si vede il mestiere del croni­
sta è difficile E ancora più 
difficile in queste occasioni, 
quando si è costretti a scrive­
re in uffici malconci e con 
macchine da scrivere scas­
sate, identici a quelli che. lo 
stesso cronista usava qui, 
venti anni fa, ai tempi del­
l'autunno caldo E l'immagi­
ne, immodificabile, dello 
Stato Quella che traspare 
anche da un avviso della Ci-
snal nella bacheca dell'atrio 
dèi ministero del Lavoro Un 
avviso che accoglie gli ospiti 
con queste parole «La tripli­
ce vorrebbe gli statali licen­
ziati» La triplice, e o e le tre 
Confederazioni, hanno in 
realtà proposto che il rap­
porto di lavoro del pubblico 
impiego venga «privatizza­
to», inserendo eguali doveri 
(ma anche diritti) per tutti i 
lavoratori pubblici e pnvati 
E forse qui in questo stesso 
palazzo si potrabbe conqui­
stare il diritto a contrattare 
una organizzazione del la­
voro più moderna, nuove 
tecnologie, ambienti più sa­
lubri 

BAMCUA GACUAUDI SABUUO 

Il dibattito 
è aperto. 

mmmmmmmmmmm 
Saggi di Isaiah Berlin, Luciano Gallino, 

Giorgio La Malfa, Carlo Maria Martini, Cesare Romiti. 
Introduzione di Salvatore Veca. 

Etica ed Economia: qual è il modo migliore per conciliarne fìni e valori? Il dibattito è aperta Vi partecipano, porundo la loro 
preziosa testimonianza, sei grandi interpreti del nostro tempa Sei diverse chiavi di lettura a confronta per cogliere l'evoluzione 
dei rapporti tra teoria economica e filosofìa morale. Sei modi di leggere uno dei temi più ricorrenti e cruciali del nostro tempo 
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